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	· DOMANDA DI PERMESSO DI COSTRUIRE

· DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ

	Titolare
	
	

	Immobile (via e n.)
	
	

	Prot. S.U.E. n.
	
	del
	
	

	Pratica n.
	
	Zona omogenea di P.R.G.
	
	

	


NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA CONSULTAZIONE.

La presente scheda, suscettibile di  revisioni ed aggiornamenti previa specifica determinazione del dirigente della Ripartizione Urbanistica, è suddivisa in quattro parti:

· Parte Ia – Norme Tecniche del vigente P.R.G. (approvato con Decreto Regionale n. 722 del 24/3/1977)

· Parte IIa – Regolamento Edilizio vigente (approvato con Decreto Regionale n. 534 del 25/2/1974);

· Parte IIIa – Regolamento di Polizia Urbana (approvato con deliberazione di C.S. n. 135 del 26/5/2003), limitatamente alla parte edilizia;

· Parte IVa – Regolamento di Igiene e Sanità Pubblica (approvato con deliberazione di C.S. n. 153 del 12/6/1999 e modificato con deliberazione di C.C. n. 89 del 27/12/2004), limitatamente alla parte edilizia;

· Parte Va – Codice della strada (D.Lgs. 30/4/92 n. 285) e relativo Regolamento di Attuazione (D.P.R. 16/12/92 n. 495.

· Parte VIa – Leggi e norme nazionali e regionali.

· Parte VIIa – Asseverazione di conformità a piano urbanistico esecutivo.

La scheda va compilata con l’ausilio del personal computer, eliminando - per la sola parte Ia - le tabelle delle zone omogenee non interessate dall’istruttoria.

Tutte le altre tabelle, di tutte le parti costituenti la scheda, vanno obbligatoriamente compilate. Nelle caselle “Progetto” va apposta: una sbarra per le voci che non interessano la pratica in istruttoria; un sì se il progetto è conforme alla norma, un no in caso contrario.

Le voci dei Regolamenti sono state ordinate alfabeticamente, al fine di raggruppare varie norme relative ad una stessa voce, ancorché presenti in articoli diversi, e verificare la presenza di una stessa voce in regolamenti diversi.

PARTE Ia

NORME TECNICHE DI P.R.G.
	
	P.R.G. - ZONA 1 - CENTRO STORICO (art. 8)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Destinazione d’uso di zona
	Funzioni residenziali, culturali, rappresentative, ricreative, turistiche, commerciali; piccoli laboratori artigiani tradizionali non molesti.
	

	Norme
	P.P. Centro Storico approvato con deliberazione di C.C. n. 36 del 8/5/1997.

(riportare esito verifica)
	

	
	
	


	
	P.R.G. - NORME GENERALI ZONE RESIDENZIALI 2, 3, 4 E 5 (art. 9)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Destinazione d’uso consentite
	Abitazioni, negozi e pubblici esercizi, uffici pubblici e privati, studi professionali e commerciali, alberghi pensioni e locande, teatri, cinematografi, sale di divertimento e svago, circoli, attività culturali e sociali, cliniche, piccoli magazzini e depositi non molesti, piccolo artigianato non molesto, autorimesse pubbliche e private, cabine elettriche telefoniche ed impianti tecnologici
	

	Destinazione d’uso vietate
	Industrie, artigianato non piccolo e/o molesto, magazzini e depositi di notevoli dimensioni e/o molesti, magazzini e depositi all’aperto
	

	I.f.f. zona 2
	Per nuove costruzioni 5 mc/mq.

Per sopraelevazioni, ristrutturazioni o ampliamenti, non maggiore del 70%della densità propria dell’isolato o della maglia.

Le suddette norme originarie di P.R.G. sono state  superate da variante successiva; si vedano, pertanto, le specifiche norme riportate nella scheda “Zona 2 residenziale”.
	

	
	
	


	
	P.R.G. - ZONA 2 RESIDENZIALE (art. 10 modificato da variante - del. G.R. n. 7335/81)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Nota generale
	Le norme dell’originario art. 10 di P.R.G. sono state sostituite dalle nuove norme della cosiddetta Variante Telesforo, approvata con del. di Giunta Regionale  n. 7335 del 29/7/81.
	

	Destinazione d’uso di zona
	Vedi abaco precedente “Norme generali zone residenziali 2, 3, 4 e 5”.
	

	Prescrizioni speciali
	Costruzione continua a marginale chiusa.
	

	I.f.f.
	Non specificato. Deriva in automatico dalle successive norme in materia di altezza ecc.
	

	Numero massimo dei piani fuori terra
	3 compreso piano terra o rialzato.
	

	Altezze max dei fabbricati
	13 m a condizione che il rapporto max tra l’altezza dei fabbricati e la larghezza della strada non superi il rapporto 1,5/1.

Nel caso di edifici in angolo tra strade di diversa larghezza, il fronte della strada di maggiore ampiezza potrà risvoltare su quella più stretta solo per i primi 6 metri, a partire dall’angolo dell’edificio.
	

	Norme di dettaglio
	Deliberazione di C.C. n. 86 del 29/12/1998.

- Per modifiche non di ampliamento: conservazione degli elementi caratteristici dei prospetti (lesene, fregi, ringhiere, stipiti, coronamenti); coloritura infissi; simmetrie dei vuoti; insegne conformi al carattere storico degli edifici).

- Per ampliamenti: divieto di integrale demolizione dei piani esistenti; conservazione degli elementi murari interni tipici (volte murarie, fregi); conservazione dei giardini interni; ripristino marciapiedi con elementi tipici dell’isolato o degli isolati contermini; intonaci facciate lisci con pitturazione a latte di calce con max due tonalità; ripristino infissi esterni in legno con colorazione verde; conservazione degli elementi di prospetto (lesene, balconi, arretramenti presenti nei piani sottostanti); torrino di scala limitato planimetricamente alla funzionalità del corpo scala e dell’ascensore; coloriture identiche a quelle dei prospetti esistenti; infissi in legno di tipo e dimensioni identici a quelli della zona; conservazione della simmetria dei vuoti; rimozione superfetazioni anche ai piani terra, se in contrasto con le caratteristiche formali della zona; divieto a piano terra di suddivisioni in orizzontale (creazione di ammezzati).
	

	Modalità di attuazione
	Il rilascio del permesso, per ampliamenti o nuove costruzioni, è subordinato alla predisposizione di studio planovolumetrico dell’intero isolato; le competenze per l’approvazione del planovolumetrico sono state trasferite dal Consiglio alla Giunta Municipale con deliberazione di C.C. n. 52 del 5/7/1993.
	

	Convenzione
	Non più necessaria in forza di deliberazione di C.C. n. 34 del 22/6/2006.
	

	
	
	


	
	P.R.G. - ZONA 3 RESIDENZIALE (art. 11)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Destinazione d’uso di zona
	Vedi abaco precedente “Norme generali zone residenziali 2, 3, 4 e 5”.
	

	I.f.f. per nuove costruzioni, ricostruzioni e ampliamenti
	4 mc/mq.
	

	Numero massimo dei piani fuori terra
	5 (p.t. + 4 piani).
	

	Altezza max edificio
	16,50 m
	

	Distacco minimo dai confini
	Metà dell’altezza dell’edificio e comunque non inferiore a 5 m, salvo aderenza.
	

	Distacco minimo dalle strade
	Non specificato.
	

	Distacco minimo tra fabbricati
	Media delle altezze dei fabbricati e comunque non inferiore a 10 m, salvo aderenza.
	

	
	
	


	
	P.R.G. - ZONA 4 RESIDENZIALE (art. 12)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Destinazione d’uso di zona
	Vedi abaco precedente “Norme generali zone residenziali 2, 3, 4 e 5”.
	

	I.f.f. per nuove costruzioni, ricostruzioni e ampliamenti
	3 mc/mq.
	

	Numero massimo dei piani fuori terra
	4 (p.t. + 3 piani).
	

	Altezza max edificio
	13 m
	

	Distacco minimo dai confini
	Metà dell’altezza dell’edificio e comunque non inferiore a 5 m, salvo aderenza.
	

	Distacco minimo dalle strade
	5 m.
	

	Distacco minimo tra fabbricati
	Media delle altezze dei fabbricati e comunque non inferiore a 10 m, salvo aderenza.
	

	
	
	


	
	P.R.G. - ZONA 5 RESIDENZIALE (art. 13)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Destinazione d’uso di zona
	Vedi abaco precedente “Norme generali zone residenziali 2, 3, 4 e 5”.
	

	I.f.f. per nuove costruzioni, ricostruzioni e ampliamenti
	1 mc/mq.
	

	Tipologia edilizia
	Case isolate, case in linea, case a schiera.

Le case a schiera devono essere di tipo unifamiliare, a divisione verticale ed essere affiancate nel numero minimo di 5 con progettazione unitaria.
	

	Numero massimo dei piani fuori terra
	2 (p.t. + 1 piano) 
	

	Altezza max edificio
	7 m

Per case in linea può essere aumentata a 9 m se si realizza portico passante pedonale di altezza max 2,50 m e pari al 50% della superficie coperta dell’edificio (il restante 50% può essere chiuso ed utilizzato per servizi e parcheggi).
	

	Lotto minimo
	Case isolate: 600 mq

Case in linea: libero

Case a schiera: 320 mq
	

	Rapporto di copertura tra superfici coperte e lotto fondiario
	Case isolate: un quarto

Case in linea: un terzo

Case a schiera: un terzo

Per le case a schiera la superficie coperta non può superare 150 mq.
	

	Distacco minimo dai confini
	5 m
	

	Distacco minimo dalle strade
	Case isolate: 7 m

Case in linea: 7 m

Case a schiera: 5 m
	

	Distacco minimo tra fabbricati
	10 m
	

	Autorimesse
	Da realizzarsi all’interno del corpo di fabbrica.
	

	
	
	


	
	P.R.G. - ZONA 6 RESIDENZIALE (art. 14)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Destinazione d’uso di zona
	Non specificata; quindi, genericamente residenziale.
	

	I.f.f. per nuove costruzioni, ricostruzioni e ampliamenti
	0,15 mc/mq.
	

	Numero massimo dei piani fuori terra
	2 (p.t. + 1 piano) 
	

	Altezza max edificio
	7,00 m
	

	Lotto minimo
	2.000 mq
	

	Distacco minimo dai confini
	10 m
	

	Distacco minimo dalle strade
	10 m
	

	Distacco minimo tra fabbricati
	20 m
	

	
	
	


	
	P.R.G. - ZONA 7 RESIDENZIALE (art. 15)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Destinazione d’uso di zona
	Non specificata; quindi, genericamente residenziale.
	

	I.f.f. per nuove costruzioni, ricostruzioni e ampliamenti
	0,10 mc/mq.
	

	Numero massimo dei piani fuori terra
	2 (p.t. + 1 piano) 
	

	Altezza max edificio
	7,00 m
	

	Lotto minimo
	5.000 mq
	

	Distacco minimo dai confini
	15 m
	

	Distacco minimo dalle strade
	15 m
	

	Distacco minimo tra fabbricati
	Non specificato
	

	
	
	


	
	P.R.G. - ZONA 8 P.E.E.P. (art. 16)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Destinazione d’uso di zona
	Insediamenti residenziali di tipo economico-popolare.
	

	Norme
	Vedi piani di zona specifici.
	

	
	
	


	
	P.R.G. - ZONA 9 RURALE “A” (art. 17)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Destinazione d’uso di zona
	Abitazioni a servizio del fondo, impianti e attrezzature agricole (stalle, fienili, granai, silos, depositi, impianti per trasformazione e distribuzione dei prodotti agricoli).

E’ consentita l’installazione di cabine elettriche, telefonici e impianti pubblici.

Sono escluse costruzioni a carattere industriale.

Sono consentiti anche insediamenti residenziali non a servizio del fondo agricolo (del. di C.C. n. 1 del 24/2/1982 e n. 102 del 6/4/1988).

Consentita l’installazione di camping o attrezzature sportive (da realizzarsi con le norme di cui all’art. 24), ove indicato nelle planimetrie di P.R.G.
	

	Area minima di intervento
	5.000 mq, anche tramite accorpamento di più particelle (del. di C.C. n. 1 del 24/2/1982).
	

	I.f.f. per abitazioni
	0,03 mc/mq.
	

	Numero massimo dei piani fuori terra
	2 (p.t. + 1 piano) 
	

	Altezza max edificio
	7,00 m
	

	Impianti e attrezzature rurali
	Consentita una superficie coperta non superiore a 1/40 della superficie fondiaria.
	

	Distacco minimo dai confini
	5 m
	

	Distacco minimo dalle strade
	A norma di legge
	

	Distacco minimo tra fabbricati
	10 m
	

	Deroghe
	Consentite per I.f.f. ed altezze e per manufatti necessari alla trasformazione dei prodotti agricoli ed alla zootecnia, previa deliberazione di C.C.
	

	Abitazioni esistenti
	In deroga all’indice di fabbricabilità ed ai soli fini di risanamento igienico, consolidamento statico e ristrutturazione, è consentito un aumento volumetrico non superiore al 20% del volume esistente.
	

	Accorpamento di appezzamenti di terreno in mancanza di titolo di imprenditore agricolo.
	Per il calcolo della volumetria consentita, sia per i volumi accessori che per le abitazioni, è possibile utilizzare più appezzamenti di terreno, previo atto di vincolo, sino ad un massimo di tre, purché compresi nella stessa contrada e nel raggio di 500 m dall’appezzamento su cui si intende costruire. Quest’ultimo dovrà avere una superficie non inferiore a 2.000 mq.
	

	Accorpamento di appezzamenti di terreno per imprenditori agricoli
	Per gli imprenditori agricoli, l’accorpamento è consentito  indipendentemente dal numero e dalla distanza tra gli appezzamenti, purché si produca atto di vincolo (del. di C.C. n. 68 del 24/11/98). Resta fermo il lotto minimo, su cui eseguire l’intervento edilizio, non inferiore a 2.000 mq.
	

	Note
	In una stessa proprietà, accorpata o no, è consentita una sola abitazione. Diversamente, l’intervento si configura come lottizzazione abusiva, perseguita ai sensi dell’art. 30 D.P.R. n. 380/2001.
	

	
	
	


	
	P.R.G. - ZONA 10 RURALE “B” (art. 18)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Destinazione d’uso di zona
	Abitazioni a servizio del fondo, impianti e attrezzature agricole (stalle, fienili, granai, silos, depositi, impianti per trasformazione e distribuzione dei prodotti agricoli).

E’ consentita l’installazione di cabine elettriche, telefonici e impianti pubblici.

Sono escluse costruzioni a carattere industriale.

Sono consentiti anche insediamenti residenziali non a servizio del fondo agricolo (del. di C.C. n. 1 del 24/2/1982 e n. 102 del 6/4/1988)

Consentita l’installazione di camping o attrezzature sportive (da realizzarsi con le norme di cui all’art. 24), ove indicato nelle planimetrie di P.R.G.
	

	Lotto minimo
	20.000 mq
	

	I.f.f. per abitazioni
	0,03 mc/mq.
	

	Numero massimo dei piani fuori terra
	2 (p.t. + 1 piano) 
	

	Altezza max edificio
	7,00 m
	

	Impianti e attrezzature rurali
	Consentita una superficie coperta non superiore a 1/40 della superficie fondiaria.
	

	Distacco minimo dai confini
	5 m
	

	Distacco minimo dalle strade
	A norma di legge
	

	Distacco minimo tra fabbricati
	10 m
	

	Deroghe
	Consentite per I.f.f. ed altezze e per manufatti necessari alla trasformazione dei prodotti agricoli ed alla zootecnia, previa deliberazione di C.C.
	

	Abitazioni esistenti
	In deroga all’indice di fabbricabilità ed ai soli fini di risanamento igienico, consolidamento statico e ristrutturazione, è consentito un aumento volumetrico non superiore al 20% del volume esistente.
	

	Accorpamento di appezzamenti di terreno in mancanza di titolo di imprenditore agricolo
	Non consentito (per la notevole pezzatura del lotto minimo rispetto alla zona rurale “A”).
	

	Accorpamento di appezzamenti di terreno per imprenditori agricoli
	Per il calcolo della volumetria consentita, sia per i volumi accessori che per le abitazioni, è possibile utilizzare più appezzamenti di terreno, indipendentemente dal numero e dalla distanza tra di essi, purché si produca atto di vincolo (del. di C.C. n. 68 del 24/11/98).
	

	Note
	In una stessa proprietà, accorpata o no, è consentita una sola abitazione. Diversamente, l’intervento si configura come lottizzazione abusiva, perseguita ai sensi dell’art. 30 D.P.R. n. 380/2001.
	

	
	
	


	
	P.R.G. - ZONA 11 INDUSTRIALE (art. 19)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Destinazione d’uso di zona
	Industriale e commerciale con assoluta esclusione del residenziale, infrastrutture di distribuzione di prodotti, impianti tecnologici, uffici direttivi, infrastrutture di servizio.

Consentito alloggio per custode.
	

	I.f.f. per nuove costruzioni, ricostruzioni e ampliamenti
	2,5 mc/mq.
	

	Distacco minimo dai confini
	Non inferiore all’altezza delle costruzioni, ad eccezione di ciminiere antenne, apparecchiature speciali (piani di carico, ponti mobili, ecc.) con un minimo di 6 m.
	

	Distacco minimo dai confini
	Non specificato in P.R.G. Vedi norme P.P.
	

	Distacco minimo dalle strade
	A norma di legge, con un minimo di 10 m
	

	Distacco minimo tra fabbricati
	Non specificato.
	

	Spazi pubblici collettivi (verde pubblico e parcheggi)
	10% della superficie totale (da intendersi riferita alla predisposizione di piani urbanistici attuativi).
	

	Parcheggi privati
	Ogni lotto deve essere dotato di spazi per manovra e parcheggi pari a 1 mq per ogni 5 mq di superficie lorda coperta.
	

	Norme di dettaglio P.P. Zona Industriale
	P.P. approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 838 del 14/5/79.

I.f.f. pari a 2,5 mc/mq.

- Rapporto di copertura pari a 4/10 della superficie del lotto.

- Distacco dai confini non inferiore all’altezza del corpo di fabbrica e comunque non inferiore a 6 m, fatta eccezione per ciminiere, antenne, apparecchiature speciali (piani di carico, ponti mobili e simili) strettamente connessi alla funzionalità degli impianti; per corpi di fabbrica di varia altezza, la norma va applicata con riferimento alla parte più alta.

- Distacco dalle strade non inferiore a 10 m, salvo diverse prescrizioni di legge; divieto di utilizzo della fascia di distacco a deposito merci; consentita sistemazione a verde o parcheggio.

- Parcheggio di lotto in misura non inferiore a mq 1 per ogni 5 mq di superficie lorda di pavimento e comunque non inferiore a mq 15 per ogni addetto.
	

	
	
	


	
	P.R.G. - ZONA 12 ARTIGIANALE (art. 20)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Destinazione d’uso di zona
	Attività artigianali e depositi commerciali con assoluta esclusione del residenziale.

Consentito alloggio per il conduttore.
	

	I.f.f. per nuove costruzioni, ricostruzioni e ampliamenti
	2,0 mc/mq.
	

	Distacco minimo dai confini
	Non inferiore alla metà dell’altezza dell’edificio, con un minimo di 6 m.
	

	Distacco minimo dai confini
	Non specificato in P.R.G. Vedi norme P.P.
	

	Distacco minimo dalle strade
	A norma di legge, con un minimo di 10 m
	

	Distacco minimo tra fabbricati
	Non specificato in P.R.G. Vedi norme P.P.
	

	Spazi pubblici collettivi (verde pubblico e parcheggi)
	10% della superficie totale (da intendersi riferita alla predisposizione di piani urbanistici attuativi).
	

	Parcheggi privati
	Ogni lotto deve essere dotato di spazi per manovra e parcheggi pari a 1 mq per ogni 5 mq di superficie lorda coperta.
	

	Norme di dettaglio per P.P. S. Andrea e Spirito Santo
	P.P. approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 1827 del 1/6/79.

- Rapporto di copertura non superiore a 4/10 della superficie del lotto.

- Altezza max edifici pari a 8 m.

- Numero max piani fuori terra pari a 2, compreso piano terra o rialzato.

- Distacco minimo tra fabbricati, sia nello stesso lotto che in lotti confinanti, non inferiore alla media delle altezze.

- In caso di progetto unitario su più lotti, è consentita l’edificazione in aderenza sul confine, ferma restando ogni altra prescrizione.

- Distacco dalle strade non inferiore a 10 m, salvo diverse prescrizioni di legge; divieto di utilizzo della fascia di distacco a deposito merci; consentita sistemazione a verde o parcheggio.

- Parcheggio di lotto in misura non inferiore a mq 1 per ogni 5 mq di superficie lorda di pavimento.
	

	
	
	


	
	P.R.G. - ZONA 13 ATTREZZATURE TURISTICO-ALBERGHIERE (art. 21)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Destinazione d’uso di zona
	Impianti  ricettivi (alberghi e motel); commerciali (boutiques, negozi, agenzie, uffici postali, bar, ristoranti, tavole calde); ricreativi (piscine, campi sportivi, dancing); culturali (sale per conferenza e musica, cinema e teatro)
	

	Modalità di attuazione
	Tramite piani urbanistici esecutivi estesi all’intero comparto.
	

	I.f.f. per nuove costruzioni, ricostruzioni e ampliamenti
	1,0 mc/mq.
	

	Numero massimo dei piani fuori terra
	3 (p.t. o rialzato + 2 piani)
	

	Altezza max edificio
	10,5 m
	

	Distacco minimo dai confini
	Non specificato
	

	Distacco minimo dalle strade
	A norma di legge, con un minimo di 10 m.
	

	Distacco minimo tra fabbricati
	Non specificato.
	

	Parcheggi
	Commisurati al carattere dell’impianto.
	

	
	
	


	
	P.R.G. - AREE PER SERVIZI DI INTERESSE COLLETTIVO (art. 22)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Destinazione d’uso di zona
	Attrezzature per l’istruzione, l’igiene e la sanità; attrezzature sociali; edifici per il culto; centri di quartiere; mercati; stazioni autolinee; impianti tecnologici; cimiteri; attrezzature di interesse cittadino; attrezzature militari.
	

	Modalità di attuazione
	Inserimento in appositi studi da sottoporre al preventivo parere dell’ufficio urbanistico regionale.

Il suddetto parere non è vincolante (del. di C.C. n. 51 del 20/12/1999).
	

	Soggetti attuatori
	Enti Pubblici e soggetti privati, previa convenzione (del. di C.C. n. 51 del 20/12/1999)
	

	Centri di quartiere
	Sono destinati alle seguenti attrezzature di interesse comune del quartiere: culturali, sociali, assistenziali, sanitarie, amministrative e commerciali.

Per i soli centri di quartiere è espressamente disposta l’attuazione tramite piani particolareggiati o di lottizzazione, “nel quale devono essere individuati spazi liberi o parcheggi commisurati alla funzione delle attrezzature”.

Nell’ambito di uno stesso insediamento, per ogni attività non è consentito il superamento delle seguenti percentuali, riferite alla superficie totale di progetto:

culturali 40%, sociali 40%, assistenziali 30%, amministrative 30%, commerciali 80% (del. di C.C. n. 51 del 20/12/1999).
	

	I.f.f. per attrezzature sociali, centri di quartiere, mercati e stazioni autolinee
	2,0 mc/mq.

Non definito per le altre attrezzature, in quanto riferito alle relative norme di settore.
	

	Numero massimo dei piani fuori terra
	Non specificato.
	

	Altezza max edificio
	Non specificata.
	

	Distacco minimo dai confini per attrezzature sociali, centri di quartiere, mercati e stazioni autolinee
	Non inferiore a metà dell’altezza dell’edificio, con un minimo di 5 m.

Non definito per le altre attrezzature, in quanto riferito alle relative norme di settore.
	

	Distacco minimo dalle strade
	Non specificato.
	

	Distacco minimo tra fabbricati
	Non specificato.
	

	Parcheggi
	Commisurati alla funzione delle attrezzature.
	

	
	
	


	
	P.R.G. - AREE PER VERDE PUBBLICO (art. 23)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Destinazione d’uso di zona
	Parchi pubblici e giardini.
	

	Divieti
	E’ vietato qualunque tipo di costruzione.
	

	Interventi ammessi
	Attrezzature per i giochi dei bambini ed impianti per servizi igienici.
	

	
	
	


	
	P.R.G. - AREE PER VERDE PUBBLICO ATTREZZATO (art. 24)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Destinazione d’uso di zona
	Attrezzature sportive e balneari pubbliche o di interesse pubblico. Costruzione di impianti per lo sport: campi di calcio, ippodromi, campi da tennis, campi di atletica, campi di pallavolo e pallacanestro, campi di bocce, pattinaggio, piscine, palestre, cabine con servizi relativi (igienici, di pronto soccorso, spogliatoi, docce e gabinetti).
	

	Modalità di attuazione
	Piani particolareggiati
	

	Superficie coperta
	Non superiore a 1/10 della superficie fondiaria totale.
	

	Altezza max edificio
	Non specificata.
	

	Distacco minimo dai confini
	10 m
	

	Distacco minimo dalle strade
	Non specificato.
	

	Distacco minimo tra fabbricati
	15 m
	

	Parcheggi
	Commisurati al tipo di impianto.
	

	Impianti balneari
	Oltre alla viabilità pedonale è consentito un solo accesso automobilistico per passaggio di pronto soccorso e calaggio a mare imbarcazioni.
	

	Campeggi e posteggi per roulottes
	Consentiti, previa licenza, nelle zone individuate dal PRG sia pubbliche che private non boscate, di bosco rado con esclusione assoluta delle zone dotate di sottobosco, a distanza minima di 250 m da altri campeggi o insediamenti residenziali e turistici.

Capienza massima: 1.200 persone sulla base di 150 mq (parcheggi compresi) e 3 persone per tenda.

Durata della concessione: 5 anni; 20 anni con impegno a rimboschimento.

Sono consentite opere murarie per servizi con I.f.f. 0,03 mc/mq.
	

	
	
	


	
	P.R.G. - AREE VINCOLATE (art. 25)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Tipologia
	Aree destinate alla protezione dei beni ecologici, ambientali e culturali
	

	Divieti
	E’ vietata qualunque nuova costruzione o ricostruzione ed opere completamento, esclusi i servizi igienico-sanitari
	

	Interventi ammessi
	Lavori di restauro e consolidamento statico, con conservazione delle alberature esistenti.
	

	
	
	


	
	P.R.G. - AREE DI RISPETTO (Art. 26)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Definizione
	Le aree di rispetto comprendono le fasce di rispetto dei cimiteri, delle strade, delle ferrovie, ecc.
	

	Divieti
	E’ vietato ogni tipo di costruzione non riferibile alle infrastrutture oggetto del vincolo.

Sono vietati nuovi accessi alle arterie stradali, esclusi quelli previsti dal PRG o da piani urbanistici attuativi.
	

	Interventi ammessi
	Parcheggi scoperti senza edifici, distributori, cabine elettriche e telefoniche, reti idriche e fognanti, canalizzazioni irrigue e pozzi, metanodotti, gasdotti, ecc., strade a servizio di opere consentite, strade di raccordo degli sbocchi viari.
	

	
	
	


	
	P.R.G. - EDIFICI VINCOLATI (art. 27)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Tipologia
	Particolari edifici indicati nelle planimetrie di PRG (trulli, masserie, ville) a salvaguardia del carattere architettonico storico-ambientale.
	

	Divieti
	Modifiche di volumetria esistente e architettura
	

	Interventi ammessi
	Lavori di restauro e consolidamento statico, eventuale adattamento per modificazione d’uso. Obbligo di conservazione di alberature e verde esistenti.
	

	
	
	


	
	P.R.G. - METODI DI MISURAZIONE (Art. 32)

	VOCE
	NORMA
	PROGETTO

	Altezza del fabbricato
	Differenza tra la quota media del suolo e l’estradosso della copertura, se piana, ovvero la linea esterna di gronda se a falde.

Le falde non possono avere pendenza > del 30%.

Sono esclusi dal limite di altezza massima consentita i volumi tecnici, quali apparecchiature per il condizionamento, cabine ascensori, torrini scale e simili.
	

	Numero dei piani
	E’ la somma dei piani fuori terra, indipendentemente dalla destinazione.

Non costituiscono piano fuori terra i sottotetti con altezza media non superiore a 2 metri.
	

	Calcolo dei volumi
	Costituisce volume il solido emergente dal suolo fino alla linea di copertura, se a tetto piano; se a falde, come linea di copertura si assume quella di gronda.

Sono esclusi dal calcolo della volumetria consentita i porticati pubblici o asserviti ad uso pubblico ed i volumi tecnici; per i volumi tecnici vedi “Altezza del fabbricato”.
	

	
	
	


PARTE IIa

REGOLAMENTO EDILIZIO
	
	R.E. – PRESCRIZIONI GENERALI

	VOCE
	ART.
	NORMA
	PROGETTO

	Accessori
	23


	Devono intendersi, per accessori, locali separati dall’edificio principale. E’ consentito un solo piano. La loro cubatura va ricompresa nel computo dei volumi massimi consentiti dall’indice di fabbricabilità di zona.
	

	Altezza edificio
	23
	L’altezza dell’edificio è misurata tra il marciapiedi (o, in mancanza, la strada) nel suo punto medio e l’estradosso del solaio di copertura, se piano, o la linea di gronda del tetto per pendenze inferiori al 35%. Per ogni altro caso si vedano i dettagli in Regolamento.

Dal limite fissato dalle norme sono esclusi i volumi tecnici.

Il fronte di un edificio, in angolo fra strade di diversa larghezza, può proseguire con la maggiore altezza verso la via più stretta per una lunghezza non superiore a 5,00 m.
	

	Distacco dai confini
	23
	E’ la distanza fra la proiezione del fabbricato, misurata nei punti di massima sporgenza, e la linea di confine.
	

	Distacco fra gli edifici
	23

29
	E’ la distanza minima fra le proiezioni verticali dei fabbricati, misurata nei punti di massima sporgenza.

I distacchi tra edifici possono essere utilizzati soltanto per giardini, parcheggi o rampe di accesso a parcheggi.
	

	Volume
	23
	E’ costituito dalla parte di manufatto emergente dal terreno.

Nel computo dei volumi sono compresi i locali destinati a parcheggio.

Per piani seminterrati destinati a parcheggio non si calcola, per il computo dei volumi, la parte emergente fino a d un massimo di 1 metro; la parte emergente oltre il metro costituisce volume da assoggettare all’indice di fabbricabilità consentito.

Per piani rialzati senza piani seminterrati, vedasi nel seguito “Piani terreni”, art. 35.
	 

	
	
	
	

	
	
	
	


	
	R.E. – PARTICOLARI COSTRUTTIVI

	VOCE
	ART.
	NORMA
	PROGETTO

	Aggetti e sporgenze

(vedi anche “Balconi”)
	26
	Sui muri fronteggianti il suolo pubblico o di uso pubblico, sono vietati aggetti e sporgenze superiori a cm 5 fino all’altezza di 2,20 m dal piano del marciapiede ed a cm 20 fino alla quota consentita per i balconi.

Sono vietate porte, gelosie e persiane con apertura all’esterno, se ad altezza inferiore a 2,20 m dal marciapiede o, in sua assenza, a 2,50 m dalla strada.
	

	Antenne televisive
	27
	Per edifici che richiedano l’installazione di più antenne, si prescriva tra le condizioni del permesso l’installazione di un’antenna centralizzata.
	

	Balconi
	26
	Ammessi solo su strade con larghezza non inferiore a 8,00 m o, se la strada è edificabile su un solo lato, a 6,00 m.

L’altezza, misurata nel punto più basso, non può essere inferiore a 3,50 m dal piano del marciapiede o, se questo manca o è di larghezza inferiore a quella dell’aggetto, a 4,50 m dal piano stradale.

La sporgenza non può superare il decimo della larghezza stradale, o del distacco tra i fabbricati, e comunque il limite di 1,30 m a partire dal filo esterno del fabbricato a piano terra.
	

	Bow-windows
	26
	Ammessi solo in costruzioni arretrate dal filo stradale o dagli spazi pubblici su cui affaccia l’edificio, con divieto di proiezione su marciapiedi e sede viaria.
	

	Chiostrina
	23
	Spazio interno agli edifici con i seguenti requisiti: area scoperta circondata da pareti per una lunghezza superiore a 3/4 del perimetro; normale libera su pareti finestrate prospicienti non inferiore a metri 3,00; superficie del pavimento non inferiore ad 1/8 della somma delle superfici delle pareti che la circondano; pareti circostanti di altezza non superiore a metri 20,00.

Consentito esclusivamente l’affaccio di locali destinati a servizi (bagni, ripostigli, ecc.)

Vietate sporgenze e rientranze.

L’accesso alla chiostrina deve essere consentito da locali condominiali.
	

	Cortile
	23

28
	Spazio interno agli edifici con i seguenti requisiti: area scoperta circondata da edifici per una lunghezza superiore a 3/4 del perimetro; normale libera su pareti finestrate prospicienti non inferiore a metri 8,00; superficie del pavimento non inferiore ad 1/5 della somma delle superfici delle pareti che lo circondano.

In zona 2 residenziale il suddetto rapporto può essere ridotto a 1/6 (variante Telesforo).

All’interno del cortile non sono consentite costruzioni parziali, ma solo la completa copertura nel rispetto dell’indice di fabbricabilità fondiaria.

Sono consentiti, all’interno del cortile, muri di recinzione, purché traforati o translucidi e per l’altezza del solo piano terra.

Commento: in ossequio alle inderogabili disposizioni dell’art. 9 del D.M. 2/4/68 n. 1444, la normale libera inferiore a 10,00 metri è consentita per cortili di fabbricati unifamiliari, a meno che sul cortile si affaccino esclusivamente finestre di locali adibiti a servizi igienici.

(Vedi anche “Regolamento di Igiene e Sanità Pubblica”).
	

	Cortile ampio
	23

28
	Spazio interno agli edifici con i seguenti requisiti: area scoperta circondata da edifici per una lunghezza superiore a 3/4 del perimetro; normale libera su pareti finestrate prospicienti non inferiore a tre volte l’altezza della parete antistante e con un minimo assoluto di metri 25,00.

All’interno dell’ampio cortile è consentita la costruzione di pertinenze dell’edificio ad un solo piano.
	

	Fabbricati rurali
	38
	Rispetto all’andamento della falda freatica, i pozzi vanno posti a monte dell’abitazione e degli impianti rurali; gli impianti rurali vanno posti a valle dell’abitazione.

Distanza minima tra finestre dell’abitazione ed impianti rurali, quando distaccati, non inferiore a 10,00 m.
	

	Patio
	23
	Spazio interno agli edifici con i seguenti requisiti: area scoperta di edificio ad un solo piano o all’ultimo piano di un edificio a più piani, circondata da pareti per una lunghezza superiore a 3/4 del perimetro; normale libera su pareti prospicienti (finestrate e no) non inferiore a metri 6,00; pareti circostanti di altezza non superiore a metri 4,00.

Commento: in ossequio alle inderogabili disposizioni dell’art. 9 del D.M. 2/4/68 n. 1444, la normale libera inferiore a 10,00 metri è consentita per patii di fabbricati unifamiliari, a meno che sul patio si affaccino esclusivamente finestre di locali adibiti a servizi igienici.
	

	Piani interrati
	33
	Vietato l’uso residenziale o ad ufficio. Consentito ogni altro uso (commerciale, artigianale, industriale, ecc.) con opportuno impianto di ventilazione approvato dall’ASL (del. di C.C. n. 86/2006).
	

	Piani seminterrati
	34
	E’ consentito l’uso per abitazione, uffici o altro uso che comporti la presenza permanente di persone, a condizione che il pavimento non sia oltre 1 metro al di sotto della quota più alta delle sistemazioni esterne.

Nel centro storico e nella zona murattiana (zone omogenee 1 e 2), per locali costruiti prima del 24/3/1997, il suddetto limite di 1 metro è elevato a 1,50 m, a condizione che almeno una parete - di superficie netta non inferiore a 1/4 di quella del pavimento del locale - emerga totalmente dalla contigua pavimentazione esterna (del. C.C. n. 89 del 27/12/2004).

Consentito ogni altro uso diverso dal residenziale e direzionale (commerciale, artigianale, industriale, ecc.) con opportuno impianto di ventilazione approvato dall’ASL (del. di C.C. n. 86/2006).
	

	Piani sottotetto
	36
	Agibili per uso abitazione o ufficio, a condizione che l’altezza media utile e l’altezza minima siano rispettivamente non inferiori a 2,80 m e 2,30 m.
	

	Piani terreni
	35
	Se adibiti ad abitazioni o uffici e privi di piano seminterrato, devono essere rialzati almeno 50 cm dalle aree esterne a sistemazione finita.

Altezza interna dei locali; per abitazioni non inferiore a 3,00 m; per autorimesse, laboratori, negozi e luoghi di uso pubblico, non inferiore a 3,50 m, fatte salve specifiche norme di legge; per box auto singoli non inferiore a 2,30 m.

Nel centro storico e nella zona murattiana (zone omogenee 1 e 2), per locali costruiti prima del 24/3/1997 e da destinare ad attività commerciali, artigianali, pubblici esercizi e uffici, è consentita un’altezza interna pari a 2,40 m, riducibile a 2,20 m per servizi e disimpegni (del. C.C. n. 89 del 27/12/2004).

In zona 2 residenziale è vietato l’uso di piano terra o rialzato a residenza, in caso di nuove costruzioni; per immobili esistenti è vietato il cambio di destinazione d’uso a residenziale, se non già preesistente (variante Telesforo).

Commento: il rialzo per la realizzazione del vespaio, in quanto obbligo di Regolamento e non scelta del cittadino, non costituisce volume computabile per il rispetto dell’indice di fabbricabilità.
	

	Scale
	31
	Larghezza delle rampe non inferiore a 1,00 m; illuminazione e ventilazione naturale,  fatti salvi edifici costituiti da due soli piani fuori terra.
	

	Sottotetto
	
	Vedi “Piani sottotetto”.
	

	Superficie locali


	37
	Prevale il Regolamento di Igiene e Sanità (art. 60).


	//////////

	Tende aggettanti
	27
	Appendici e meccanismi di tende aggettanti su suo pubblico devono essere ad altezza dal marciapiede non inferiore a 2,20 m
	

	
	
	
	


PARTE IIIa

REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA

	
	R.P.U.

	VOCE
	ART.
	NORMA
	PROGETTO

	Chioschi ed edicole
	16
	L’installazione di chioschi ed edicole è subordinata al parere vincolante della P.M.; vietata a distanza inferiore a 8,00 m dagli incroci e a 10,00 m dall’inizio delle curve o lungo di esse.
	

	Combustibili
	57
	I depositi ed i luoghi di vendita dei combustibili devono essere al piano terreno, con ingresso da pubblica via o cortile. Depositi e luoghi di vendita con oltre 1.000 mc, vanno ubicati all’esterno del centro abitato.
	

	Occupazione di marciapiedi
	13
	L’autorizzazione ad occupare marciapiedi o banchine con tavoli, sedie, piante ornamentali od altro è concessa dal dirigente U.T.C., previo parere della Polizia Municipale.
	

	Recinzioni
	44
	I proprietari di terreni confinanti con suolo pubblico nel centro abitato sono tenuti, in osservanza delle norme urbanistiche, a recintarli.

Nelle altre zone del territorio comunale, la recinzione può essere imposta dall’Ufficio Tecnico per motivi di sicurezza, decoro, morale o di pubblico interesse.

Vietati filo spinato e soluzioni o materiali che possano costituire pericolo per i passanti.
	

	
	
	
	


PARTE IVa

REGOLAMENTO DI IGIENE E SANITÀ PUBBLICA
	
	R.I.S.P.

	VOCE
	ART.
	NORMA
	PROGETTO

	Abitazioni collettive

(collegi, convitti ed altre istituzioni per comunità)
	115
	Dormitori: distinti per sesso; 6 mq e 18 mc per posto letto, riducibili rispettivamente a 5 e 15 per strutture destinate a minori di 12 anni.

Refettori: 1,20 mq per utente, riducibile a 0,80 per strutture destinate a minori di 12 anni.

Cucina: 0,25 mq per utente con un minimo di 16 mq.

Servizi: distinti per sesso; una latrina e una doccia ogni 6 persone; un lavabo ogni 3

Obbligo di ambulatorio ed infermeria con 1 letto ogni 25 utenti, sistemati in camere da non più di 4 letti, dotate di servizi igienici e separate per sesso 
	

	Altezze interne dei locali
	60

81

89

124

190
	Per abitazioni, non inferiore a 2,70 m, riducibile a 2,40 m i corridoi e servizi; (per locali a copertura inclinata 2,70 m in media, con un minimo di 2,00 in gronda; quindi, prevale la norma di Regolamento Edilizio, alla voce “Piani sottotetto”).

Per i ricoveri di animali non inferiore a 3,50 m.

Per locali a destinazione artigianale e industriale, non inferiore a 3,00 m.

Per palestre non inferiore a 3,50 m.

Per gli esercizi di produzione e deposito, non inferiore a 3,00 m; nel centro storico e nella zona murattiana (zone omogenee 1 e 2), per locali costruiti prima del 24/3/1997 e da destinare ad attività commerciali, artigianali, pubblici esercizi e uffici, è consentita un’altezza interna pari a 2,40 m, riducibile a 2,20 m per servizi e disimpegni (del. C.C. n. 89 del 27/12/2004).
	

	Balconi e verande
	48
	Per verande, o per balconi parzialmente incassati allo scopo di formare verande, la larghezza in prospetto non può essere inferiore alla profondità dell’incasso.

E’ vietato chiudere verande e balconi con vetrate o altro materiale, quando vi si affacciano due o più ambienti o servizi.
	

	Chiostrine e pozzi di luce
	44
	Prevale il Regolamento Edilizio.
	/////

	Cortili - pavimentazione
	45
	Il pavimento deve essere impermeabile per la corretta raccolta delle acque meteoriche; per cortili di dimensioni superiori al minimo regolamentare è ammessa la pavimentazione solo lungo i muri perimetrali per una fascia larga almeno 1 m.
	

	Cortili interni
	43
	L’altezza massima di ciascun muro prospiciente sui cortili non deve essere superiore ad una volta e mezzo la distanza dalla parete opposta.

Normale libera per parete finestrate non inferiore a 10,00 m. (prevalgono le considerazioni riportate in commento alla voce “Cortile” in “Regolamento edilizio”).

Sono ammesse rientranze per profondità non superiori a alla metà della parete interessata.

Per i muri di fabbrica in arretrato, rispetto ad uno o più lati del cortile, è consentita una maggiore altezza pari alla profondità dell’arretramento stesso.

Per risanamento di vecchi edifici sono consentiti cortili secondari o mezzi cortili, per dare luce ed aria a scale, latrine, stanze da bagno, corridoi e ad una sola stanza abitabile per ogni appartamento, esclusi i monolocali.
	

	Cucina
	60
	Superficie minima non inferiore a 9 mq. In alloggi di superficie netta inferiore a 100 mq è consentita una superficie minore, ma non inferiore a 5,40 m, purché con finestrature di 1 mq e con accesso da locale di superficie non inferiore a 14 mq.

Sono consentite cucina in nicchia prive di finestre se aperte su altro locale, purché dotate di canna di aspirazione di almeno 200 cmq di sezione.

Obbligatorio il rivestimento impermeabile e lavabile delle pareti fino ad un’altezza di 2,00 m. 
	

	Davanzali
	51
	Vedi “Ringhiere”.
	/////

	Dormitori pubblici
	116
	Locali separati per sessi, con 6 mq e 18 mc per posto letto.

Servizi igienici: 1 ogni 6 posti letto.

Obbligatorio un servizio per disinfezione e disinfestazione degli individui.
	

	Fabbricati rurali
	76-81
	Gli impianti rurali e le pertinenze possono essere distaccati o accorpati all’abitazione.

Le stalle e i ricoveri per animali non devono comunicare con i locali di abitazione, se accorpati, e i loro accessi devono distare almeno 10 m dalle finestre dei locali abitabili; nelle nuove costruzioni e ristrutturazioni, non è consentito destinare ad alloggio i locali ad essi sovrastanti.

I locali di ricovero e riposo dei lavoratori stagionali devono avere i requisiti di agibilità delle “abitazioni collettive” (vedi voce).

Le porcilaie vanno collocate ad almeno 10 m dalle abitazioni e dalle strade pubbliche.
	

	Finestre
	62

81

91

124
	Nei locali di abitazione va garantito il rapporto di 1/8 tra superficie finestrata e superficie del pavimento.

Idem in  locali destinati ad attività industriali ed artigianali.

Per porcilaie e stalle, rapporto non inferiore ad 1/10.

Nelle palestre e istituti di ginnastica, rapporto non inferiore ad 1/8.
	

	Locali seminterrati
	75
	Prevale il Regolamento Edilizio, alla voce “Piani seminterrati".
	/////

	Marciapiedi
	50
	Tutti gli edifici di nuova costruzione devono essere muniti di marciapiedi perimetrali di larghezza non inferiore a 1,00 m.
	

	Palestre e istituti di ginnastica
	124
	Spogliatoi distinti per sesso, di superficie pari a 1 mq per utente e con un minimo di 20 mq.

Servizi: complessivamente, non meno di 2 w.c., 2 lavabi e 6 docce per i primi 20 utilizzatori, da integrare con 1 doccia e  1 w.c. per ogni altri 10 utilizzatori ed 1 lavabo per ogni altri 20.
	

	Parapetti
	51
	Vedi “Ringhiere”.
	/////

	Ringhiere e parapetti
	51
	Altezza minima dei davanzali di finestre non inferiore a 0,95 m.

La somma dell’altezza del davanzale e della sua profondità deve risultare non inferiore a 1,20 m.

Nelle finestre a tutta altezza i parapetti devono avere un’altezza non inferiore a 1,20 m.

Le ringhiere delle scale devono avere altezza minima di 1,00 m, misurata al centro della pedata.

I parapetti dei balconi devono essere non scalabili ed avere altezza minima non inferiore a 1,00 m.

Gli elementi verticali costituenti una ringhiera devono avere interasse non inferiore a cm 10.
	

	Scale
	73
	Le scale colleganti più di due piani (compreso il terraneo) vanno arieggiate ed illuminate direttamente dall’esterno, con un finestra di almeno 1 mq a piano.

E’ consentita l’illuminazione da lucernario con apertura di ventilazione non inferiore a 0,40 mq per ogni piano servito, compreso il piano terra.

Le pareti vetrate, se ad altezza inferiore ad 1 m dal pavimento, devono essere infrangibili e protette da ringhiera alta almeno 1,10 m.

E’ obbligatoria la presenza di corrimano ad altezza di 1 m.

Larghezza delle rampe: 1,10 m se a servizio di due piani; in mancanza di ascensore, va incrementata di 10 cm per ogni piano servito oltre i primi due; per scale interne al singolo alloggio, non inferiore a 0,90 m.
	

	Servizi igienici
	60

65

94

190
	Abitazioni.

E’ consentito l’accesso diretto da una camera da letto, se nell’alloggio è presente un altro servizio con accesso da disimpegno o corridoio.

Ogni unità abitativa deve essere fornita di almeno un bagno completo di w.c., lavabo e bidet,

Superficie minima pari a 4,50 mq e finestra non inferiore a 0,60 mq; per il secondo bagno sono consentite la ventilazione forzata e dimensioni minori, purché non inferiore a 1,20 mq con lato minore non inferiore a 0,90 m.

Obbligatorio il rivestimento impermeabile e lavabile delle pareti fino ad un’altezza di 2,00 m.

Obbligatoria l’installazione di conduttura per la ventilazione secondaria dei sifoni dei w.c.

In caso di ventilazione forzata, l’impianto di aspirazione deve garantire un ricambio minimo di 6 volumi/ora se in espulsione continua, 12 volumi/ora se temporizzato.

Stabilimenti artigianali e industriali.

Almeno 1 lavandino ogni 5 lavoratori in turno; separazione per sesso di latrine, docce e spogliatoi.
	

	Soppalchi
	74

95
	Abitazioni.

Ammessi a condizione che: non interessino pareti finestrate; la superficie non ecceda 1/3 del locale; l’altezza minima non sia inferiore a 2,20 m sopra e sotto il soppalco; sia aperto e munito di ringhiera; il rapporto di 1/8 tra finestrature e pavimento comprenda la superficie del soppalco.

Locali artigianali e industriali.

Superficie non superiore alla metà del locale e altezza minima non inferiore a 2,50 m sopra e sotto il soppalco.
	

	Superfici abitazioni e locali
	60
	Abitazioni. Non inferiori a 14 mq/ab. per i primi 4 abitanti, più 10 mq per ogni abitante successivo. Stanze da letto: 9 mq per una persona, 14 mq per due.

Monolocali: 28 mq per una persona, 38 mq per due.
	

	
	
	
	


PARTE Va

CODICE DELLA STRADA

	
	CODICE (D.Lgs. 30/4/92 n. 285 e s.m.i.)

	VOCE
	ART.
	NORMA
	PROGETTO

	Attraversamenti ed uso della sede stradale
	25
	Non possono essere effettuati, senza preventiva concessione dell’ente proprietario, attraversamenti di qualsiasi tipo sia aerei che sotterranei. 
	

	Distanze di sicurezza dalle strade
	19
	La distanza dalle strade per tiri a segno, opifici o depositi di materiale esplosivo, gas o liquidi infiammabili, cave coltivate con esplosivo e stabilimenti pericolosi per la sicurezza o salute pubblica e la regolarità della circolazione stradale è stabilita dalle relative norme o, in mancanza, dal prefetto, previo parere dell’ente proprietario della strada e dei Vigili del fuoco.
	

	Fasce di rispetto in rettilineo ed intersezioni fuori dai centri abitati
	16
	- Nelle fasce di rispetto definite dal regolamento di attuazione, è vietato: aprire canali, fossi ed eseguire escavazioni; costruire, ricostruire o ampliare edificazioni di qualsiasi tipo e materiale; impiantare alberi, siepi vive o piantagioni ovvero recinzioni.

- In corrispondenza delle intersezioni a raso, alle suddette fasce di rispetto si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo di lati, sulle fasce, pari al doppio di queste, e dalla congiungente detti lati.

- In corrispondenza e all’interno degli svincoli è vietato ogni manufatto in elevazione e le fasce di rispetto da associare alle rampe esterne sono quelle relative alla strada di minore importanza tra quelle che si intersecano.
	

	Fasce di rispetto nelle curve fuori dai centri abitati
	17
	All’interno delle curve, nella fascia di rispetto determinata dal regolamento di attuazione, è vietato qualsiasi tipo di costruzione, recinzione, piantagione, deposito.

All’esterno delle curve valgono le fasce di rispetto stabilite per il rettilineo.
	

	Fasce di rispetto ed aree di visibilità nei centri abitati
	18
	- Fasce di rispetto non inferiori a quelle stabilite dal regolamento di attuazione.

- In corrispondenza delle intersezioni a raso, alle suddette fasce di rispetto si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo di lati, sulle fasce, pari al doppio di queste, e dalla congiungente detti lati.

- Nelle intersezioni a livelli sfalsati, all’interno dell’area di intersezione è vietata la costruzione di ogni tipo di manufatto in elevazione che pregiudichi, a giudizio dell’ente proprietario, la funzionalità dell’intersezione stessa; le fasce di rispetto da associare alle rampe esterne sono quelle relative alla strada di minore importanza tra quelle che si intersecano.

- Le recinzioni e le piantagioni non devono ostacolare, a giudizio dell’ente proprietario, il campo visivo necessario a garantire la sicurezza.
	

	
	
	
	


	
	REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE (D.P.R. 16/12/92 n. 495 e s.m.i.)

	VOCE
	ART.
	NORMA
	PROGETTO

	Fasce di rispetto fuori dai centri abitati
	26
	- La distanza dal confine stradale di canali, fossi ed escavazioni laterali alle strade non può essere inferiore alla loro profondità e comunque non inferiore a 3 m.

- La distanza dal confine stradale, da rispettare per nuove costruzioni, ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali e ampliamenti fronteggianti le strade, non può essere inferiore a: 60 m per strade tipo A (autostrade); 40 m per strade tipo B (extraurbane a carreggiate indipendenti con due corsie di marcia per carreggiata e priva di intersezioni a raso); 30 m per strade tipo C (extraurbane ad unica carreggiata con almeno una corsia per senso di marcia); 20 m per strade tipo F (strada locale urbana o extraurbana, opportunamente sistemata per uso pubblico, pedonale e veicolare, diversa dalle precedenti), ad eccezione delle strade vicinali (strada privata fuori dai centri abitati ad uso pubblico); 10 m per strade vicinali tipo F.

- All’interno di zone destinate all’edificazione dallo strumento urbanistico generale, le suddette distanze sono così ridotte: 30 m per strade tipo A; 20 m per strade tipo B; 10 m per strade tipo C; nessuna prescrizione per strade tipo F.

- La distanza dal confine stradale, da rispettare per costruzione o ricostruzione di muri di cinta lateralmente alle strade, non può essere inferiore a; 5 m per strade tipo A e B; 3 m per strade tipo C ed F.

- La distanza dal confine stradale, da rispettare per impiantare alberi, non può essere inferiore alla massima altezza raggiungibile dal tipo di essenza e comunque non inferiore a 6 m.

- Per siepi vive di altezza inferiore ad 1 m, la distanza non può essere inferiore ad 1m. La stessa distanza vale per recinzioni di altezza non superiore ad 1 m (siepi morte in legno, reti metalliche ecc.) sostenute da paletti infissi direttamente nel terreno o in cordoli emergenti non oltre 30 cm dal suolo. Per siepi vive e recinzioni superiori ad 1 m, o inferiori ad 1 m ma con cordolo superiore a 30 cm, la distanza non può essere inferiore a 3 m.
	

	Fasce di rispetto nelle curve fuori dai centri abitati
	27
	Nei tratti di strada con curvatura di raggio superiore a 250 m, si osservano le fasce di rispetto di cui sopra (art. 26).

Per curvature di raggio inferiore a 250 m, la fascia di rispetto è delimitata, verso le proprietà latistanti, dalla corda congiungente i punti di tangenza, ovvero dalla linea, tracciata alla distanza dal confine stradale di cui all’art. 26 in base al tipo di strada, ove tale linea dovesse risultare esterna alla predetta corda.
	

	Fasce di rispetto per l’edificazione nei centri abitati
	28
	- Le distanze dal confine stradale, da rispettare nelle nuove costruzioni, nelle demolizioni integrali e conseguenti ricostruzioni o negli ampliamenti fronteggianti le strade, non possono essere inferiori a: 30 m per strade tipo A; 20 m per strade tipo D (strada urbana di scorrimento a carreggiate separate e con almeno due corsie per senso di marcia); non sono stabilite distanze per le strade tipo E ed F.

- In assenza di strumento urbanistico vigente, le distanze non possono essere inferiori a: 30 m per strade tipo A; 20 m per strade tipo D ed E; 10 m per strade tipo F.

- Le distanze dal confine stradale, da rispettare nella costruzione o ricostruzione di muri di cinta, non possono essere inferiori a: 3 m per strade tipo A; 2 m per strade tipo D; non sono stabilite distanze minime per le altre strade.
	

	
	
	
	


PARTE VIa

LEGGI E NORME NAZIONALI E REGIONALI

	
	DISPOSIZIONI VARIE

	VOCE
	RIFER.
	ARTICOLO E NORMA
	PROGETTO

	Ascensori
	D.P.R. 380/01

Art. 77
	Con più di tre livelli fuori terra, almeno un ascensore per ogni scala principale, raggiungibile mediante rampe prive di gradini.
	

	Barriere architettoniche

Deroghe sulle distanze
	D.P.R. 380/01

Art. 79
	Art. 79 – Possono essere realizzate in deroga alle norme sulle distanze previste dai regolamenti edilizi, anche per cortili e chiostrine, opere per l’eliminazione delle barriere architettoniche.
	

	Barriere architettoniche

Deroghe volumetriche
	L.Reg. 16/05
	Per adeguare gli edifici esistenti alle esigenze abitative di portatori di handicap grave, sono consentiti ampliamenti in deroga agli indici di zona nella misura massima di 120 mc di volume e di 45 mq di superficie. L’ampliamento deve essere finalizzato alla creazione di servizi adeguati alle esigenze del portatore di handicap, quali: bagno, doccia a pavimento, spogliatoio, spazio per l’installazione di apparecchiature per la riabilitazione fisioterapica e infermieristica. Gli ampliamenti devono comunque osservare: le disposizioni a tutela dei beni ambientali e culturali; le norme sulle distanze dalle strade, sulle distanze dai confini e tra pareti finestrate di edifici antistanti; eventuali vincoli igienico-sanitari.

Il progetto va inoltrato a mezzo D.I.A. e corredato da certificazione medica AUSL di handicap grave, ai sensi della legge 104/92.

L’intervento è subordinato ad atto di vincolo quinquennale di non variazione della destinazione d’uso, non alienazione e non locazione a soggetti non portatori di handicap; l’atto va trascritto presso la Conservatoria dei registri immobiliari.
	

	Parcheggi
	Legge 122/89
	Art. 9 – I proprietari di immobili possono realizzare nel sottosuolo degli stessi, ovvero nei locali già esistenti al piano terreno, parcheggi da destinare a pertinenza delle singole unità immobiliari, anche in deroga agli strumenti urbanistici ed ai regolamenti edilizi vigenti. Tali parcheggi possono essere realizzati, ad uso esclusivo dei residenti, anche nel sottosuolo di aree pertinenziale esterne al fabbricato, purché non in contrasto con piani urbanistici.

L’esecuzione delle suddette opere è soggetta a D.I.A.
	

	Requisiti abitazioni
	D.M. 5/7/1975
	Norme già verificate nel Regolamento di Igiene e Sanità.
	/////

	Serre
	L. Reg. 19/86
	Vedasi la legge regionale 11/9/86 n. 19, come modificata dalla legge regionale 25/8/2003 n. 19.
	

	Volumi di coibentazione
	L.Reg. 23/98
	Non si computano ai fini volumetrici i maggiori spessori di tamponamenti e solai volti al conseguimento del risparmio energetico, per la parte eccedente 30 cm e nei seguenti limiti: per gli elementi verticali e di copertura fino ad un massimo di 25 cm; per i solai intermedi fino a 15 cm.

I maggiori spessori sono realizzabili anche in deroga alle altezze massime, alle distanze dai confini, dalle strade e fra edifici, nel rispetto delle prescrizioni minime statali.

La deroga è valida anche per edifici già costruiti, compatibilmente con la salvaguardia estetica, storica ed artistica.
	

	Volumi tecnici esclusi
	Circ. Min. L.P. n. 2474/1973
	Per volumi tecnici, esclusi da quelli consentiti dagli i.f.f. di zona, devono intendersi quelli strettamente necessari a contenere ed a consentire l’accesso di quelle parti degli impianti tecnici (idrico, termico, elevatorio, televisivo, di parafulmine, di ventilazione, ecc.), che non possono, per esigenze tecniche di funzionalità degli impianti stessi, trovare luogo entro il corpo dell’edificio realizzabile nei limiti imposti dalle norme urbanistiche.

A titolo esemplificativo costituiscono volumi tecnici, quelli strettamente necessari a contenere: serbatoi idrici, extracorsa ascensori, vasi di espansione impianti termici, canne fumarie e di ventilazione, vano scala al di sopra della line a di gronda. Non sono, invece, da intendere volumi tecnici: i bucatai, gli stenditoi coperti, i locali di sgombero e simili.
	

	Opere in ambito di stabilimenti industriali
	Circ. Min. L.P. n. 1918/1977 
	Per interventi nell’ambito di stabilimenti industriali possono considerarsi opere di ordinaria manutenzione, quindi non soggette a titolo edilizio abilitativo, quelle intese ad assicurare la funzionalità dell’impianto ed il suo adeguamento tecnologico a condizione che gli interventi:

· in rapporto alle dimensioni dello stabilimento, non ne modifichino le caratteristiche complessive, siano interni al suo perimetro e non incidano su strutture ed aspetto;

· non compromettano aspetti ambientali e paesaggistici;

· non comportino aumento di densità, in termini di addetti;

· non incidano sul traffico del territorio;

· non richiedano nuove opere di urbanizzazione;

· non determinino problemi igienici o inquinanti;

· non siano in contrasto con i regolamenti locali in materia di distacchi, altezze, rapporti di copertura ecc.

A titolo esemplificativo, rientrano in questa categoria:

1. costruzioni che non prevedono o non sono idonee alla presenza di mano d’opera, realizzate con lo scopo di proteggere determinati apparecchi o sistemi (cabine di trasformazione, cabine per valvole di intercettazione fluidi, cabine per stazioni di trasmissione dati e comandi);

2. sistemi per la canalizzazione dei fluidi, fognature, ecc. realizzati all’interno dello stabilimento (purché non in contrasto con le disposizioni sugli oneri di concessione di cui alla legge regionale n. 6/79);

3. serbatoi per stoccaggio e movimentazione prodotti (purché non in contrasto con le disposizioni sugli oneri di concessione di cui alla legge regionale n. 6/79);

4. opere a carattere precario o facilmente amovibili, purché non in contrasto con le nuove disposizioni di cui al D.P.R. n. 380/2001 (baracche in legno o ferro, ricoveri realizzati con palloni di plastica pressurizzati, garitte, chioschi per l’operatore di pese a bilico, posti telefonici distaccasti e quadri di comando);

5. opere relative a lavori eseguiti all’interno di locali chiusi;

6. installazione di pali porta tubi;

7. passerelle per l’attraversamento delle strade interne con tubazioni di processo e servizi;

8. trincee a cielo aperto per la raccolta di tubazioni di processo e servizi, canalizzazioni fognanti aperte e relative vasche di trattamento e decantazione;

9. basamenti e incastellature per la modifica ed il miglioramento di impianti esistenti;

10. separazione di aree interne allo stabilimento mediante muretti e reti o in muratura;

11. attrezzature semiasse per carico e scarico autobotti e ferrocisterne (bracci di scarichi e pensiline), nonché da navi (bracci sostegno manichette);

12. attrezzature per la movimentazione di materie prime e prodotti alla rinfusa ed in confezione, quali nastri trasportatori, elevatori a tazze, ecc.;

13. tettoie di protezione dei mezzi meccanici;

14. canne fumarie ed altri sistemi di adduzione e di abbattimento.
	

	Disciplina per la realizzazione di serre per l’agricoltura
	L.Reg. n. 19/86 e successive nn.19/03 e 1/05
	Le serre devono avere struttura portante in ferro e pareti e superfici di copertura in vetro o materiali similari.

In mancanza di espresse disposizioni di PRG:

1. superficie coperta non superiore al 75% dell' area disponibile, ove questa non sia inferiore a mq 4.000;

2. altezza, misurata al colmo delle coperture, non superiore a metri 6;

3. distanze da fabbricati adibiti a civile abitazione non inferiori a metri 6;

4. distanze dalle strade non inferiori a quelle previsti dalle norme statali, regionali o comunali vigenti;

5. muri di sostegno e contenimento di altezza non superiore a metri 3;

6. obbligo di previsione, in progetto, della realizzazione delle opere necessarie per lo scarico e l' incanalamento delle acque meteoriche e di quelle eventualmente derivanti dall' esercizio dell'impianto.
	

	
	
	
	


PARTE VIIa
ASSEVERAZIONE DI CONFORMITÀ A PIANO URBANISTICO ESECUTIVO.

Il sottoscritto responsabile del procedimento assevera che il progetto:

	· interessa

· non interessa
	aree sottoposte dal vigente P.R.G. alla preliminare predisposizione di piani urbanistici esecutivi.


Qualora il progetto interessi aree sottoposte dal vigente P.R.G. alla preliminare predisposizione di piani urbanistici esecutivi, assevera altresì:

· che il progetto non rientra in alcun piano urbanistico esecutivo approvato e, pertanto, non è assentibile;

· che il progetto interessa un lotto del piano urbanistico esecutivo approvato con ___________________  e denominato ___________________________________________________________;

· che il progetto è conforme alle previsioni e/o alle norme del suddetto piano;

· che il progetto non è conforme alle previsioni e/o alle norme del suddetto piano.

Il responsabile del procedimento

_______________________________

	Conclusioni dell’istruttoria.



	Data
	
	Il responsabile del procedimento
	
	

	


	Determinazioni conclusive
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	Data
	
	Il responsabile del provvedimento
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